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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL DE LA REUNION N. 37 DU 22-23 JUILLET 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Absent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Absent))
FONTANA Carmela
(Présent)
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 7h00, à Aoste, auprès du Parking des Conseillers, pour l’examen de l’ordre du jour suivant: 

1) visite technique à Bolzano et à Trento pour un approfondissement sur l’organisation touristique et sur le système des transports par câble.

* * *
MERCOLEDI’ 22 LUGLIO 2009


La Commissione, accompagnata dal sig. Ferruccio Fournier, presidente dell’Associazione valdostana impianti a fune (AVIF), raggiunge la città di Bolzano e alle ore 14,30 incontra i sig.ri Siegfrid Pichler, Presidente degli esercenti funiviari dell'Alto Adige, Franz Perathoner, Direttore generale della Dolomiti superski, e Claudio Canessa, dirigente dell’Ufficio trasporti funiviari della Provincia autonoma di Bolzano.


L’ing. Canessa illustra la pubblicazione “Impianti a fune in Alto Adige”, edita annualmente dall’Ufficio trasporti funiviari della Provincia, che contiene un quadro esauriente della struttura degli impianti a fune in Alto Adige, consentendo inoltre un confronto con gli anni passati e con le Regioni confinanti. Richiama l’attenzione sul fatto che il numero di impianti tendenzialmente diminuisce, mentre la portata aumenta, segnale di un continuo miglioramento delle prestazioni degli stessi.


Presenta la composizione dell’Ufficio trasporti funiviari, composto da 5 ingegneri e 4 periti e guidato da un capoufficio. Spiega che, tra le competenze dell’ufficio, riveste particolare importanza quella relativa al collaudo degli impianti nuovi, esercitata da una Commissione creata ad hoc e composta dai funzionari dell’ufficio medesimo. Rende noto che gli impianti vengono poi sottoposti a revisioni generali (ogni 10 anni per le sciovie, ogni 15 per le funivie monofune ad ammorsamento permanente dei veicoli e ogni 20 per le funivie bifune) e che sovente molte revisioni si sono trasformate in realizzazione di nuovi impianti.


Riferisce che per la costruzione di nuovi impianti - ma anche per le revisioni che comportano un miglioramento qualitativo, un aggiornamento tecnologico o un aumento di potenzialità oraria di linee esistenti - la Provincia elargisce un contributo suddiviso in 3 annualità e che nel 2008 a bilancio erano stati stanziati 5 milioni di euro. 


L’ing. Pichler aggiunge che ora il contributo viene dato solo agli impianti che si trovano nelle zone sottosviluppate, ammonta al 45% della spesa ammissibile e che tale percentuale sale fino al 70% per le piccole sciovie di paese. Ricorda che, inoltre, esiste una legge sull’industria che prevede contributi per l’innevamento artificiale e per i battipista che finanzia il 15% del costo ed auspica che il finanziamento sia esteso ad altri tipologie di intervento, portando l’esempio della Provincia di Trento che ha una legge provinciale omnicomprensiva che finanzia, tra gli altri, anche i paravalanghe.


L’ing. Perathoner illustra i numeri della Dolomiti superski: con 134 società private e 2000 dipendenti, il consorzio nella stagione invernale 2008/2009 ha venduto 276.000 skipass giornalieri e 442.000 skipass stagionali per un fatturato di 200 milioni di euro. Informa che - a parte la Merano 2000 - in nessuna delle società ci sono partecipazioni azionarie di enti pubblici, anche se in futuro è probabile che si renderà necessario l’intervento della Provincia: rende noto, infatti, che gli impianti che lavorano solo il sabato e la domenica sono in evidenti difficoltà.


Spiega che in Alto Adige sono presenti 30 zone sciistiche, con 1000 Km di piste e che la tipologia di impianti a fune è la seguente: 35% sono sciovie, 32% impianti ad agganciamento automatico, 26% impianti ad agganciamento fisso, mentre il restante 7% sono funivie.

***


Alle 16,30 la Commissione incontra la sig.ra Alexandra Tancevsky, responsabile della comunicazione d’impresa della Alto Adige marketing. Si tratta di una società di capitale, fondata nel 2000, partecipata al 50% dalla Provincia, mentre il restante 50% è posseduto da associazioni e federazioni - tra le quali l’Unione albergatori (16%) e gli esercenti funiviari (3%) - e da enti pubblici, quali la Camera di commercio (4%). Il suo scopo principale è quello di pianificare iniziative di mercato volte a promuovere il territorio altoatesino.


La sig.ra Tancevsky rende noto che gli altri protagonisti della promozione sono i consorzi e le associazioni turistiche. I primi, in numero di 12, sono promossi dalla Provincia a livello sovracomunale tra le organizzazioni turistiche operanti in ambiti con caratteristiche turistiche possibilmente omogenee. Essi curano le manifestazioni sovracomunali di prevalente interesse turistico e possono svolgere attività di mediazione e prenotazione di servizi turistici. Le seconde, in numero di 90, sono enti costituitisi a livello locale con lo scopo di promuovere ed incrementare il turismo nella zona di loro competenza.


Illustra le cifre del turismo in Alto Adige: vi sono 10.311 strutture ricettive con 219.017 posti letto. Il 42% è costituito da strutture alberghiere, il 56% da camere private e aziende agrituristiche e il 2% da campeggi, rifugi e ostelli. Nel 2008 si sono registrati 27.700.000 pernottamenti, con 5 giorni di presenza media. 


Spiega che la promozione dell’Alto Adige si realizza oltre che nei mercati consolidati (Germania, Italia, Svizzera e Austria), anche nei mercati nuovi (Gran Bretagna, Belgio e Paesi Bassi) e in quelli in crescita (Repubblica Ceca e Polonia) e che si basa su campagne televisive, principalmente, ma anche su campagne stampa e web, sviluppate con importanti case editrici e portali online.


Rende noto che il portale dedicato alla destinazione, www.suedtirol.info, offre informazioni in 6 lingue perché è importante parlare nella lingua dell’ospite. Il fiore all’occhiello del sito è rappresentato dalla banca dati attraverso la quale, nel 2008, sono state effettuate 12 milioni di ricerche di alloggi. Questo successo ha fatto sì che nel frattempo la banca dati venisse utilizzata anche da grandi piattaforme di prenotazione on-line, quali booking. com ed expedia.com.


Illustra, infine, il progetto del “marchio ombrello”, iniziativa per rafforzare l’immagine dell’Alto Adige sui vari mercati. Da una situazione di partenza caratterizzata da una grande varietà di differenti marchi che si contendevano l’attenzione del pubblico e dalla mancanza di unitarietà, nel dicembre 2002 è iniziata la ricerca volta a consentire la presentazione unita dei prodotti e dei servizi della Provincia autonoma di Bolzano, concentrando gli sforzi di commercializzazione ed aumentando l’incisività commerciale. A marzo 2009 risultano 2.100 le strutture e gli enti autorizzati ad utilizzare il marchio ombrello e il corrispondente marchio “Qualità Alto Adige” per i prodotti alimentari. Ad essi si aggiungono 400 utenti registrati dell’emblema di ubicazione “Impresa dell’Alto Adige”, con il quale le imprese altoatesine possono mettere in evidenza la loro collocazione geografica nella propria attività di marketing e comunicazione.


L’incontro si conclude alle 17,45.


Alle 19,00 la Commissione, accompagnata dall’ing. Giorgio Pilotti della Leitner s.p.a., visita la funivia del Renon, che collega il centro della città di Bolzano con l'altopiano del Renon in località Soprabolzano. Agli inizi degli anni Sessanta l'unico vero collegamento fra altopiano e fondovalle era una cremagliera, inaugurata il 13 agosto 1907, che impiegava oltre 1 ora e 20 minuti per coprire il percorso fra Bolzano e Maria Assunta sul Renon. Il 16 luglio 1966 la vecchia cremagliera lasciò il posto ad un nuovo impianto a fune, lungo ben 4.566 metri, tanto da farlo entrare, a suo tempo, nel Guinness dei primati, come il più lungo del mondo. L’impianto venne rimodernato fra il 1986 e il 1987; la successiva scadenza della revisione ventennale - prevista per il 2006 - avrebbe richiesto un investimento di oltre 5 milioni di Euro. Considerata la vetustà del sistema di funzionamento e la ridotta capacità di trasporto, si decise di realizzare un impianto totalmente nuovo, a funzionamento continuo, quindi con maggiori prestazioni e tecnologia più avanzata.


Entrato in funzione il 23 maggio 2009, il nuovo impianto trifune (due funi portanti ed una traente) ha 8 cabine - con una capacità di 35 passeggeri (24 posti a sedere) - che consentono in 12 minuti di raggiungere la località di Soprabolzano, percorrendo 950 metri di dislivello.

GIOVEDI’ 23 LUGLIO 2009


La delegazione parte per Trento e alle ore 10.00 incontra il sig. Paolo Nicoletti, dirigente generale del Dipartimento Turismo, Commercio, Promozione e Internazionalizzazione della Provincia autonoma di Trento.


Il sig. Nicoletti spiega che la promozione turistica rappresenta uno dei compiti fondamentali dell’assessorato al turismo il cui budget, infatti, è destinato per il 50% proprio a questo aspetto, mentre il restante 50% è rappresentato da risorse a favore degli operatori economici.


Rende noto che fino al 2000 la legislazione provinciale in materia turistica era di tipo tradizionale, caratterizzata da una promozione in mano agli enti pubblici e da nessun collegamento con il mercato. L’evoluzione della domanda e la consapevolezza che il turismo è solo una componente del territorio accanto ad altre cose, come l’artigianato o i prodotti, hanno spinto il legislatore provinciale ad immaginare un nuovo modello di promozione del territorio. Di qui l’approvazione della legge provinciale n. 8 del 2002 - considerata una vera e propria legge di svolta - vista e osservata con grande attenzione dalle altre Regioni. 


Tra i cardini della riforma, particolare importanza rivestiva la promozione della marca che, ad avviso del legislatore, doveva rimanere una funzione di interesse pubblico. Viene creata, conseguentemente, la Trentino s.p.a., una società di marketing a capitale pubblico (60% alla Provincia, 40% alla Camera di Commercio) che, sulla base di una convenzione d’esercizio stipulata con la Provincia, si occupa della promozione del territorio trentino sia nella sua dimensione turistica - quindi di destinazione ambientale ma anche riguardante le strutture ricettive, gli impianti e i servizi - sia sostenendo e pubblicizzando le produzioni tipiche, soprattutto quelle di qualità e quelle che meglio esprimono l’identità territoriale.


La società, che ha un budget di circa 20/25 milioni di euro e che si sta accreditando anche sui mercati internazionali, gestisce anche iniziative di co-marketing strategico: in collaborazione con partner attentamente selezionati operanti in diversi settori, vengono realizzate azioni comuni di marketing tese a favorire un valido posizionamento del Trentino sui diversi mercati.


La scelta di un soggetto forte a livello centrale è stata considerata il livello minimo sotto cui non scendere, sul presupposto che vendere la marca in tanti non sarebbe una valida scelta strategica.


Altro cardine della riforma è stata la privatizzazione delle aziende per il turismo che hanno assunto la forma di società per azioni, di cooperative o di consorzi. Il loro compito è quello di fare informazione e commercializzazione sui mercati, raccogliere cioè le offerte dei vari operatori per creare un prodotto vendibile che poi, naturalmente, può essere offerto anche dalle agenzie di viaggio.


In mezzo si collocano le Pro loco e i loro consorzi, enti volontaristici che operano prettamente a livello locale .


Spiega che un’ulteriore componente strategica della riforma era rappresentata dal tributo sul turismo, un’imposta che avrebbe dovuto essere a carico degli operatori che in vari modi traggono profitto dal turismo, con delle aliquote via via più sfumate in relazione ai differenti gradi del beneficio da loro ottenuto. Tale sistema, però, è stato rifiutato dalle categorie economiche che non beneficiano direttamente del turismo, con la conseguenza che questa parte della riforma non è stata attuata e probabilmente non lo sarà mai.


Riferisce che è in dirittura d’arrivo un disegno di legge di modifica della sopraccitata l.p. 8/2002, volto a precisare i compiti delle aziende per il turismo - in particolar modo quello di favorire l’aggregazione degli operatori economici - per evitare sovrapposizioni con la Trentino s.p.a., la quale dovrebbe essere sostanzialmente l’unico soggetto ad occuparsi della marca.


Presenta i dati relativi alla ricettività turistica della Provincia: 500.000 posti letto, di cui 150.000 negli alberghi e la quota rimanente nelle strutture extra-alberghiere, con un incremento costante di presenze nei bed&breakfast, struttura ricettiva in forte crescita. Si sofferma, infine, sul fenomeno delle seconde case che la legge provinciale n. 16 del 2005- che ha passato indenne l’esame della Corte costituzionale - ha fortemente bloccato.


Esprime, infine, molta soddisfazione per l’inserimento delle Dolomiti nella lista del patrimonio mondiale dell’Unesco, definendolo “un successo clamoroso”, e spiegando che mentre nelle destinazioni di prossimità la Provincia può sponsorizzare il proprio territorio, in quelle più lontane è necessario promuovere un territorio più vasto, così come è avvenuto nel caso delle Dolomiti.


L’incontro si conclude alle ore 11,30 e la delegazione parte per Aosta, dove giunge alle ore 18,00.


Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Sonia GRIECO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
